
Valdarda e Bassa piacentina

FIORENZUOLA - “Fiore per te: un
nuovo spazio fuori dal Comune
nell’ex macello”. Con questo slo-
gan, ancora visibile nella cartel-
lonistica di ingres-
so, apriva il 7 mar-
zo del 2011 lo
sportello per i cit-
tadini “Fiore per
te”, nella palazzina
antistante l’ex ma-
cello di largo Ga-
brielli. Entro que-
st’anno però, dopo 4 anni di atti-
vità, le cose cambieranno perché
nascerà lo Sportello unico del cit-
tadino che sarà collocato al pia-
no terra del Comune, in piazzale
San Giovanni. Una novità legata
alla riorganizzazione della mac-
china comunale del capoluogo
della Valdarda. Operazione che il
sindaco Giovanni Compiani
commenta così: «Viviamo in un
periodo in cui è difficile realizza-
re qualsiasi opera, per i vincoli
del patto di stabilità, per la diffi-
coltà di programmare la spesa
pubblica. Ci siamo chiesti come

potevamo restituire ai cittadini
più qualità rispetto ai servizi che
offriamo. Ci siamo chiesti dove
potevamo migliorare e abbiamo
scelto di dare servizi qualitativa-
mente più elevati, riorganizzan-
do le funzioni apicali e recupe-
rando qualità. Un altro passo im-
portante è la costruzione, entro
Natale prossimo, di uno sportel-
lo multiservizi per il cittadino,
che è un’evoluzione e un amplia-
mento di Fioreperte ed era pre-
vista nel nostro programma di
mandato (2011-2016). L’idea ini-
ziale era quella di metterlo dove

ora si trova la biblioteca che do-
veva essere portata nel vecchio
municipio ristrutturato. Le ri-
strettezze economiche non ce lo
hanno consentito ma ecco il pia-
no B. L’importante per noi è ave-
re una zona accessibile a tutti e
dove il cittadino possa trovare
tutto: dall’anagrafe all’urbanisti-
ca allo sportello imprese. Lo spa-
zio va progettato, ma pensiamo
di inserire anche una kinder hou-
se, zona custodita dove si posso-
no lasciare i bambini per il tem-
po necessario alla pratica».

Lo spazio “Fioreperte” (che

conta ora su tre dipendenti e
condivide gli spazi con l’urp del-
l’Ausl) era stato inaugurato nella
primavera del 2011 con un inve-

stimento di 40mila
euro per arredi e
strumentazioni,
oltre ovviamente
alla ristrutturazio-
ne della palazzina
dell’ex macello. In
quella di sinistra
c’è la sede della

Fiorenzuola Patrimonio, società
con capitale interamente comu-
nale, che gestisce da quest’anno
i parcometri.

Non è ancora stato deciso cosa
verrà ospitato nella palazzina del
“Fioreperte” una volta che diven-
terà Sportello unico e tornerà in
municipio. «L’attuale sede - con-
clude il sindaco - verrà trasfor-
mata, ma non abbiamo ancora
definito la destinazione. Tra le i-
potesi, quella di farlo diventare
un centro di promozione turisti-
ca, anche in vista di Expo 2015».

d. men.

FIORENZUOLA - I funzionari re-
sponsabili di settore in Co-
mune scendono da 9 a 4. Il
“dimezzamento” delle posi-
zioni dirigenziali è scattato
da ieri con la riapertura degli
uffici comunali. La giunta
Compiani ha preso la sua de-
cisione sulla riorganizzazio-
ne che, per i circa 100 dipen-
denti comunali, costituisce
una piccola rivoluzione. O-
biettivi dell’operazione di-
chiarati in delibera: «flessibi-
lità organizzativa, razionaliz-
zazione dell’assegnazione
delle competenze, in un‘otti-
ca di riduzione della spesa e
di efficientamento anche in
considerazione dei nuovi am-
biti dell’Unione dei Comuni
della Via Emilia Piacentina».
L’Unione ha messo in comu-
ne (per ora sulla carta, presto
nei fatti) i settori informatica,
gestione del personale, pro-
tezione civile, suap (sportello
unico attività produttive).

Il Comune contava fino a
pochi giorni fa su 9 posizioni
organizzative a capo di altret-
tanti settori: Polizia Munici-
pale guidata dalla dott. Carla
Rigolli; Affari Generali e de-
mografia con la dottoressa

Francesca Labella; Personale
con Maria Cristina Dordoni;
Economico finanziario con la
dott. Cristina Casella; Urp Ca-
sa e Cultura con la dott. Do-
natella Bracchi; socio educa-
tivo con il dott. Francesco Ne-
grotti sostituito da poco dalla
dott. Sabina Dordoni; piani-
ficazione del territorio con
l’arch. Elena Trento; lavori
pubblici e patrimonio con
l’ing. Galantin; attività pro-
duttive commercio e sportel-
lo imprese guidato dal dott.
Franco Sprega.

Nella nuova struttura si
conservano meno della metà
delle posizioni apicali (tutte
donne): Trento guiderà il
nuovo settore Servizi alla

città e al territorio; Casella a
capo del settore Servizi inter-
ni, promozione e sviluppo ca-
sella; Sabina Dordoni con il
Settore Servizi alla persona e
famiglia, ed infine Rigolli a
guida del settore Vigilanza e
sicurezza.

«La riorganizzazione - pre-
cisa il vicesindaco e assessore
al personale Giuseppe Brusa-
monti - è di tipo funzionale,
non economica. Non serve
per fare quadrare il bilancio.
Tanto si spendeva per gli sti-
pendi al personale, tanto si
spenderà. I risparmi sulle po-
sizioni che non saranno più
apicali andranno nel Fondo
salari accessori. La vera no-
vità si ha nell’assetto di lavo-

ro: si superano settori che nel
corso degli anni sono stati ri-
dimensionati; e settori che
non hanno senso di essere, se
non riaccorpati nelle funzio-
ni che saranno gestite come
Unione. Non dimentichiamo
che l’ultima riorganizzazione
risale a otto anni fa. La rior-
ganizzazione non è stata fat-
ta alla cieca né in modo arbi-
trario, ma commissionando
uno studio ad un ente ester-
no (il gruppo Maggioli di San-
tarcangelo) che ha evidenzia-
to aree critiche e fornito sug-
gerimenti di efficentamento.
Gli incarichi verranno per ora
assegnati per sei mesi, per
consentire una prima verifi-
ca». Gli ex funzionari respon-
sabili «avranno altre respon-
sabilità e saranno considera-
ti di alta professionalità» dice
Brusamonti. E i sindacati?
«Sono stati informati, anche
se non è obbligatorio farlo
perché l’organizzazione delle
posizioni organizzative com-
pete solo al sindaco». Alcune
posizioni organizzative per o-
ra rimaste escluse, potrebbe-
ro rientrare in gioco nei nuo-
vi settori dell’Unione.

Donata Meneghelli

Fiorenzuola, meno dirigenti
Il Comune avvia la riorganizzazione. Brusamonti: «Non serve per far quadrare 
il bilancio, è dettata dall’avvio dell’Unione che dovrà gestire varie funzioni»

“Fiore per te”chiude: lo sportello
unico apre nella sede comunale

CASTELLARQUATO - Si sono svolti
ieri, nella Collegiata di Castello,
officiati da padre Angelo Mar-
candella, i funerali dell’alpino
Bruno Marazzi, lo storico capo
ufficio tecnico del Comune di
Castello. Aveva 83 anni, 33 anni
dei quali passati alle di-
pendenze del comune.
Lascia la moglie Fer-
nanda e i figli Roberto,
architetto, e Graziella,
assistente sociale al co-
mune di Caorso. L’uo-
mo, da tempo malato, e-
ra ospite alla nuova sede
della Casa residenza per
anziani Vassalli Remon-
dini dei Pallastrelli, do-
ve si è spento la mattina
dell’ultimo dell’anno. «Era un
uomo volitivo, attento, produtti-
vo all’ennesima potenza ed e-
stremo conoscitore di tutto
l’ambiente castellano come po-
chi altri» ha ricordato l’ex segre-
tario comunale Remigio Canta-
relli, memoria storia arquatese,
che ha lavorato assieme a Ma-
razzi dal ‘79 al ‘94. «Per tutti gli
anni che sono stato segretario
comunale abbiamo lavorato as-
sieme. - ha precisato - Quando
io sono arrivato, lui era già in ser-
vizio. Sebbene lui fosse più gio-
vane di me di tre anni è andato
però in pensione dopo. Era mol-
to attaccato al suo lavoro». «Era
un’istituzione, ex capo ufficio
tecnico del comune prima del-
l’arrivo dell’architetto attuale,
Francesca Gozzi. - ha ricordato
il vicesindaco Giuseppe Dovani
che con Marazzi ha avuto a che
fare quando da ragazzo era agli i-
nizi della libera professione di
geometra – Era un tecnico estre-
mamente attivo, non ha mai su-
bito passivamente ciò che gli ve-
niva chiesto. E’ stato determi-
nante per molte scelte urbanisti-
che di Castello in quegli anni».

«Era un amico, una persone per-
bene che diceva sempre di sì per
la sua disponibilità» ha ricorda-
to Gianpiero Bersani, il capo-
gruppo degli alpini di Vigolo
Marchese. Marazzi, figlio di agri-
coltori, arrivò in comune dopo

alcuni anni di lavoro al-
la Saice dei Boccenti,
l’attuale Unicem di Lu-
gagnano. Era un appas-
sionato di tutti gli sport,
specie il calcio e tifava
per il Bologna («Città
con di gente simpaticis-
sima» diceva), ed orgo-
glioso di appartenere al
corpo degli alpini che,
infatti gli per voce del
capogruppo arquatese

Italo Colla, gli hanno letto la lo-
ro tradizionale preghiera. «Per
questo suo essere penna nera è
stato amico personale di Peppi-
no Prisco – ha ricordato il sinda-
co Ivano Rocchetta che ha ini-
ziato a lavorare come geometra
in comune nel ‘90 quando e il
suo capo era proprio Marazzi.
«Una persona d’altri tempi. -
l’ha definita il primo cittadino -
Aveva un sorriso per tutti, una
persona anticonvenzionale di u-
na disponibilità e cortesia che al
giorno d’oggi è difficile trovare
in chi riveste ruoli delicati come
è stato il suo, congedava le per-
sone dal suo ufficio dicendo:
«Non ti preoccupare, ci penso
io». Credo che non ha mai fatto
andare via nessuno con un’ar-
rabbiatura, anche quando dice-
va dei no. E’ stato un nemico dei
bizantinismi della burocrazia
perché lui era un uomo pratico,
immediato. A tal proposito dice-
va sempre: “Io sono tuono in
cielo e acqua in terra” perché
quando si manifestava un pro-
blema lui aveva già in testa co-
me affrontarlo».

Davide Montanari

Bruno
Marazzi

L’attuale sede di Fioreperte nell’ex macello; dopo 4 anni sarà chiuso

GROPPARELLO

Foto e doni con la visita 
a scuola di Babbo Natale
GROPPARELLO - Anche quest’anno
Babbo Natale non ha mancato di
far visita ai bambini della scuola di
Gropparello. Dopo la consegna dei
doni Babbo Natale ha fatto tante
foto con i bambini sia davanti al
presepe della scuola, sia in ogni
classe. Nell’occasione gli alunni
hanno fatto tante foto anche con il
sindaco Claudio Ghittoni. «Fare vi-
sita ai bambini soprattutto in que-
ste occasioni è sempre molto pia-
cevole - ha riferito Ghittoni - per-
ché dimostrano sempre e ricono-
scenza». Il sindaco si è emoziona-

to ed è rimasto colpito dal dono
che gli hanno fatto i bambini del-
la scuola d’infanzia. Un regalino
che hanno confezionato con le lo-
ro mani per il sindaco: un alberel-
lo di Natale fatto con una grossa
pigna con le punte argentate per
simulare la neve, racchiuso in un
sacchetto trasparente insieme a
bacche colorate. «Una cosa bellis-
sima - ha affermato il sindaco - che
mi è stato consegnato da un bam-
bino piccolissimo che mi ha fatto
gli auguri di Buon Natale, mentre
la scolaresca era tutta composta e

intenta a cogliere la mia emozione
nel ricevere il loro regalo».

O. Q.

I piccoli con Babbo Natale e il sindaco

CASTELLARQUATO

Il presepe arriva anche sul mulo
Piccolo quadro natalizio ai Doppi

I viandanti col mulo ai  Doppi

CASTELLARQUATO - (dm) Un
mulo che anziché portare
pesi, sorregge un piccolo
presepe, sistemato sul ba-
sto.

Tre donne sorridenti,
Lucia, Orietta e Samantha,
che offrono dolci e bevan-
de calde ai visitatori dei
Presepi nelle campagne,
rassegna organizzata dal-
l’associazione Terre Tra-
verse. Un bimbo di 6 anni
avvolto nel suo tabarro.

Ai Doppi, sul confine tra

Fiorenzuola e Castellar-
quato, succede anche
questo. Domenica pome-
riggio nella frazione un
piccolo rinfresco per i
viandanti. Ne sono arriva-
ti di speciali: Piero Carolfi
con il suo mulo Corallo
che portava il presepe e
Daniele Dodi, con il figlio
Andrea di 6 anni. Con loro
anche una bella asinella,
divenuta inseparabile
compagna di giochi di An-
drea.

Gropparello,servizi finanziari in Unione
e committenza delegata alla Provincia

GGRROOPPPPAARREELLLLOO  -- Il Consiglio co-
munale di Gropparello ha ap-
provato a maggioranza il con-
ferimento all’Unione dei co-
muni Valnure Valchero, le fun-
zioni del servizio finanziario, e-
conomato, controllo di gestio-
ne, dei comuni di Carpaneto,
Gropparello, Podenzano e San
Giorgio e Vigolzone. La gestio-
ne associata è partita dal 1°
gennaio 2015.

Il consiglio ha approvato a
maggioranza con l’astensione
del consigliere di minoranza
Pdl Laura Ruscio l’adesione al-
la Centrale unica di commit-

tenza (Cuc) della Provincia di
Piacenza, amministrazione che
provvederà in merito agli ac-
quisti e agli appalti pubblici. Il
sindaco Claudio Ghittoni ha e-
videnziato che la Provincia di
Piacenza nel corso dell’assem-
blea dei sindaci ha proposto di
offrire la propria Centrale unica
di committenza ai comuni del

territorio, provvedendo a inol-
trare ai comuni la convenzione
di adesione. In base alla legge,
dal 1 gennaio 2015 i comuni
sotto i 5.000 abitanti non pos-
sono più fare appalti o acquisti
individualmente, ma devono
appunto unirsi alla centrale u-
nica di committenza, una strut-
tura qualificata che consentirà

una maggiore professionalità
ed un ulteriore risparmio ai pic-
coli comuni. La spesa di gestio-
ne del comune di Gropparello
nella compartecipazione alla
Cuc per il primo anno sarà pari
a 25 ventesimi per ogni abitan-
te che a Gropparello sono 2.353
il comune corrisponderà alla
provincia di Piacenza 588 euro,

oltre alle spese vive della proce-
dura di gara.

Il consiglio ha poi approvato
all’unanimità la convenzione
con l’Azienda Usl di Piacenza
per la gestione dei servizi socio
assistenziale per minori e disa-
bili. Sempre con l’Azienda Usl
si è approvata con il favore del-
la maggioranza ed con il voto
contrario del consigliere Ru-
scio, anche la convenzione per
il “Punto prelievi ematici terri-
toriale”, valido per un anno fi-
no al 31 dicembre 2015. L’A-
zienda Usl di Piacenza effet-
tuerà un rimborso forfetario

(per una infermiera che effet-
tuerà i prelevi), di 4.500 euro
all’anno, cifra che sopperisce
alle spese del comune. Appro-
vato infine anche il nuovo re-
golamento comunale per il
contributo d 250 euro una tan-
tum per i nuovi nati. Nel rego-
lamento è stata cambiata la di-
citura cittadini italiani residen-
ti per 10 anni consecutivi con
la nuova dicitura cittadini resi-
denti per 10 anni cumulativi,
affinché possa avere diritto al
bonus anche chi per alcuni an-
ni ha abitato altrove.

Ornella Quaglia

CASTELLARQUATO - Ieri i funerali in Collegiata

Addio a Bruno Marazzi
per 33 anni ha diretto 
l’ufficio tecnico comunale

FIORENZUOLA

Oggi  pomeriggio 
appuntamento 
con “Favolando”
FIORENZUOLA - (dm) Oggi, sabato 3
gennaio, dalle ore 16 presso l’ex
Macello di Fiorenzuola ingresso li-
bero per i bambini in età scolare e
prescolare, invitati all’ultimo ap-
puntamento di Favolando all’ex

macello, ciclo di incontri organiz-
zato in collaborazione con il Co-
mune. Pomeriggio di giochi e crea-
tività per divertirsi e stare insieme,
per disegnare ed imparare giocan-
do con tablet, stampanti 3D (tridi-
mensionali). Grazie allo staff di
Cam 3d (Roberto Balduzzi, Maria
Cristina Nani, Stefano Refolli e
Barbara Villa) i bimbi potranno
sperimentare un interessante in-
treccio tra tecnologia e fiaba.

LIBERTÀ
Sabato 3 gennaio 201522


